PROTOCOLLO D’INTESA

L’anno 2008 il giorno 24 del mese di ottobre, in Cuneo corso Nizza n° 13 , nello studio del notaio Ivo Grosso sono presenti:

-Ivo GROSSO, nella sua qualità di Presidente del Consiglio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo, con sede in Cuneo via Bruno di Tornaforte n° 7, a tal fine autorizzato dalla delibera n° 1-10/2008 del Consiglio Notarile in data 17.10.2008; 

-Pier Giuseppe RINAUDO, nella sua qualità di Presidente del Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Cuneo, con sede in Cuneo via Luigi Einaudi n° 20, a tal fine autorizzato dalla delibera n° 9 del Consiglio del Collegio in data 03.10.2008;

-Marco CASTELLINO, nella sua qualità di Presidente del Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Mondovì, con sede in Mondovì corso Statuto n° 24, a tal fine autorizzato dalla delibera n° 29 del Consiglio del Collegio in data 25.09.2008.
**

Premesso:

-che il Consiglio Notarile dei Distretti riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo ha stabilito, con propria deliberazione n° 1-4/07 del 18 maggio 2007, di consigliare alle Parti che intervengono in un atto (avente per oggetto un fabbricato) di verificarne la “regolarità edilizia” tramite un tecnico di fiducia (architetto, geometra, ingegnere) allo scopo di certificarne la regolarità edilizia con una apposita relazione denominata “Relazione di Regolarità Edilizia”, abbreviata con l’acronimo R.R.E.;

-che con relazione in data 10 settembre 2007 il Collegio dei Geometri della Provincia di Cuneo ha inviato al Consiglio Notarile un documento contenente le considerazioni del medesimo Collegio in ordine alla R.R.E., considerazioni che – riassuntivamente – concordano sulla necessità di verificare la regolarità edilizia di un fabbricato ma evidenziano contemporaneamente la difficoltà, da parte del tecnico incaricato, di esperire tale incarico tenuto conto della complessa normativa urbanistica;

-che in data 30 novembre 2007 gli organi direttivi del Consiglio Notarile, del Collegio dei Geometri della Provincia di Cuneo e del Collegio dei Geometri di Mondovì si sono incontrati, nella sede del Consiglio Notarile, convenendo sulla necessità di preparare un protocollo d’intesa sull’argomento;

tutto ciò premesso e confermato, il Consiglio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo, il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Cuneo, il Collegio dei Geometri e Geometri laureati di Mondovì, in persona dei rispettivi Presidenti sopra identificati, sottoscrivono il  seguente

PROTOCOLLO D’INTESA

1°) Il Consiglio Notarile di Cuneo, il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Cuneo, il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Mondovì (qui di seguito identificati congiuntamente quali “organismi professionali scriventi”), dopo attento esame di tutta la situazione pratica esistente e della normativa vigente, concordano sull’utilità di informare e sensibilizzare il “cliente” sull’importanza di verificare, nel momento in cui si renda necessario stipulare un atto avente per oggetto un fabbricato, la regolarità edilizia del medesimo, il tutto finalizzato alla massima tutela del “cliente” (identificabile con il “normale cittadino” normalmente all’oscuro delle problematiche edilizie) ed alla massima  trasparenza nelle trattative immobiliari.

2°) Gli organismi professionali scriventi convengono che la Relazione di Regolarità Edilizia (R.R.E.) potrà essere indifferentemente conservata nel fascicolo dell’atto presso il Notaio oppure allegata all’atto, a discrezione delle Parti, fermi restando i doveri deontologici dei notai richiamati nella citata delibera 1-4/07 del Consiglio Notarile e ferma restando altresì la prevalenza dell’allegazione all’atto quale efficace strumento di esternalità positiva in funzione della futura circolazione del bene.

3°) Gli organismi professionali scriventi riportano qui di seguito un documento denominato “INFORMATIVA AI FINI DELLA REGOLARITA’ EDILIZIA”, documento che – come successivamente precisato – dovrà essere consegnato (e spiegato) al “cliente” per informarlo di quanto concordato fra gli organismi professionali scriventi, documento che volutamente ha un taglio pratico proprio perché si rivolge a quel “cliente” che, leggendolo, deve riuscire a comprendere lo scopo del presente protocollo pur non essendo specificatamente a conoscenza della normativa che disciplina la regolarità edilizia.

********************************************************************************

INFORMATIVA AI FINI DELLA REGOLARITA’ EDILIZIA


(Egr. sig., gent.ma sig.ra) ________________________

**

-Il Consiglio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo; 

-Il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Cuneo;

-Il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Mondovì;

all’esclusivo fine di tutelare il soggetto (persona fisica, società) che in qualche modo negozia un fabbricato per atto fra vivi (vendita, acquisto, permuta, divisione, donazione, conferimento ecc.) ritengono doveroso comunicarLe che le disposizioni di legge attualmente in vigore prevedono – in estrema sintesi – che nell’atto siano indicati gli estremi del titolo abilitativo edilizio con cui è stato edificato (o condonato) il fabbricato, oppure sia dichiarato in atto che i lavori di costruzione del fabbricato sono iniziati anteriormente al 01 settembre 1967 (data di entrata in vigore di una importante legge urbanistica).

Queste dichiarazioni, necessarie per impedire la negoziazione dei fabbricati privi di un qualsiasi titolo abilitativo edilizio (i fabbricati “completamente abusivi”), pur essendo le uniche dichiarazioni previste dalla legge, non sono tuttavia sufficienti per garantire la regolarità edilizia del fabbricato rispetto al titolo abilitativo edilizio (ovvero, in parole semplici, per assicurare che il fabbricato sia stato realizzato come da progetto approvato); è impossibile elencare tutti i vari tipi di abusi, più o meno gravi, che possono interessare un fabbricato, lo scopo principale di questa informativa è quello di avvertire Lei, al fine di tutelarLa, che esiste il problema della regolarità edilizia dei fabbricati.

Il suggerimento che gli scriventi organismi professionali possono formularLe è di incaricare un proprio professionista tecnico di fiducia (architetto, geometra, ingegnere) il quale provveda ad eseguire tutte le operazioni necessarie per verificare la regolarità edilizia del fabbricato e riassuma i risultati delle proprie ricerche in un’apposita relazione tecnica (denominata Relazione di Regolarità Edilizia – R.R.E.) attestante la situazione edilizia del fabbricato e che potrà essere allegata all’atto o inserita nel fascicolo d’atto conservato dal Notaio.

A questo punto, risulterà chiaro anche a Lei (venditore o acquirente, non importa) come la R.R.E. rappresenti innanzitutto una tutela in più, soprattutto se tenuta in considerazione fin dall’inizio delle trattative.

Infatti potrebbe verificarsi il caso in cui la R.R.E. evidenzi degli abusi sanabili ma con notevoli oneri (progetti, sanzioni amministrative, eventuali lavori edili ecc.) o addirittura accerti l’esistenza di abusi non sanabili (magari perché commessi su fabbricati posti in zone soggette a vincoli particolari), abusi che potrebbero inficiare la commerciabilità del fabbricato.

E’ evidente che la motivazione che origina e giustifica la presente informativa è quella di tutelare il soggetto che in qualche modo negozia un fabbricato che normalmente ha un costo elevato e che molte volte rappresenta il primo e l’unico acquisto immobiliare nel corso di una vita. 

In conclusione Lei, che è al centro dell’attenzione e della tutela degli scriventi organismi professionali (e non importa che Lei sia il venditore, l’acquirente, il donante, il donatario, un condividente, un permutante ecc.), dopo essere stato informato che esiste il problema della regolarità edilizia deve ritenersi assolutamente libera/o di assumere la decisione che meglio riterrà opportuna in proposito a tutto quanto sopra indicato, e precisamente:

1°) Lei potrà aderire semplicemente alle citate disposizioni di legge vigenti, ovvero che nell’atto siano indicati gli estremi del titolo abilitativo edilizio con cui è stato edificato (o condonato) il fabbricato oppure sia dichiarato in atto che i lavori di costruzione del medesimo fabbricato sono iniziati anteriormente al 01 settembre 1967 (nel qual caso il Notaio preciserà di avere avvertito le Parti sull’importanza della regolarità edilizia ma che le stesse Parti non hanno ritenuto opportuno procedere ad ulteriori indagini incaricando un tecnico);

2°) Lei potrà ritenere opportuno controllare la regolarità edilizia del fabbricato e quindi contattare uno dei professionisti tecnici di propria fiducia per la redazione della R.R.E. che sarà allegata all’atto o inserita nel fascicolo d’atto conservato dal Notaio.

3°) Qualora emergessero delle difformità edilizie cosiddette “minori” o “secondarie”, tali quindi da non incidere sulla stessa possibilità di commercializzazione, sarà il notaio che, indagando e interpretando la volontà delle Parti, potrà indicare l’assetto contrattuale più idoneo.
**


I sopraindicati organismi professionali La ringraziano per l’attenzione prestata.
********************************************************************************

4°) La sopra riportata INFORMATIVA AI FINI DELLA REGOLARITA’ EDILIZIA costituirà un documento (che sarà riprodotto in un foglio cartaceo) che dovrà essere:

= consegnato, e spiegato, al “cliente” dai professionisti tecnici nel momento in cui il “cliente” interpellerà i medesimi tecnici per una pratica comportante la negoziazione di un fabbricato; normalmente il “cliente”, prima di recarsi dal Notaio, ha un contatto con un tecnico, e quindi è importante – ai fini del raggiungimento degli obiettivi del presente protocollo – l’azione preventiva da parte dei medesimi tecnici;

= consegnato dai Notai nel momento in cui il “cliente” si presenterà per la stipula del contratto in forma notarile, preliminare o definitivo che sia.

Resta inteso che tutti gli iscritti agli organismi professionali scriventi  dovranno limitarsi ad informare il “cliente”, nel momento della consegna della sopra riportata informativa, sulle finalità di tutela dell’iniziativa, lasciando al cliente la più completa libertà di decidere in merito; nessuno degli iscritti dovrà presentare la R.R.E. come un documento obbligatorio e viceversa nessuno dovrà minimizzarne l’importanza.

5°) Il presente protocollo d’intesa potrà essere modificato, o annullato, da diverse pattuizioni fra gli scriventi organismi professionali, o da eventuali future disposizioni di legge che auspicabilmente recepiscano, in tutto o in parte, le finalità della “Relazione  di Regolarità Edilizia”.

6°) Il presente protocollo d’intesa si basa sulla lealtà reciproca degli scriventi organismi professionali che sono chiamati, attraverso i propri iscritti, che saranno opportunamente informati e resi edotti del presente protocollo d’intesa, a rispettarlo integralmente, riconoscendo ed accettando la sua funzione di tutela del “cliente” in generale nell’ambito della contrattazione immobiliare.

7°) Gli scriventi organismi professionali si impegnano inoltre ad inviare copia del presente protocollo d’intesa ai seguenti enti e/o associazioni affinchè tutti gli operatori del settore immobiliare della Provincia di Cuneo ne prendano conoscenza, e precisamente:

-  Presidenti dei 4 Tribunali della Provincia di Cuneo

-  Uffici Tecnici di tutti i Comuni della Provincia di Cuneo

- Presidente della Provincia di Cuneo

· Ordini degli Avvocati di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo

· Ordine degli Architetti e Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cuneo

- Collegio dei Dottori Commercialisti e Esperti Contabili della Provincia di Cuneo

- Associazioni degli Agenti Immobiliari
· Associazioni di Categoria che ricomprendano costruttori edili
-  Amministratori di condominio
- Associazioni di categoria degli imprenditori agricoli

- Associazioni di tutela dei consumatori

- Giornali, televisioni e radio della Provincia di Cuneo.

Gli scriventi ordini professionali potranno inviare, a loro discrezione, copia del presente protocollo d’intesa ai rispettivi Consigli Nazionali, ed inoltre si impegnano anche ad organizzare alcuni convegni nelle principali città della Provincia di Cuneo, aperti al pubblico, per informare la cittadinanza dell’iniziativa.
**

Letto, confermato ed accettato si sottoscrive il presente protocollo d’intesa in Cuneo il giorno 24 ottobre 2008.

Ivo GROSSO, Presidente del Consiglio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo 

Pier Giuseppe RINAUDO Presidente del Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Cuneo
Marco CASTELLINO Presidente del Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Mondovì
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